Le modalità di esercizio del diritto di Accesso Civico sono riportate nell’ambito del paragrafo 10 del “PIANO TRIENNALE PREVENZIONE CORRUZIONE E TRASPARENZA - U.M.G.”, di seguito riportato: 
	
“10 ACCESSO CIVICO 
Tra le novità introdotte dal d.lgs. n. 33/2013, una delle principali riguarda l’istituto dell’accesso civico (art. 5). 
L’accesso civico è il diritto “diffuso” (ossia nella titolarità di tutte le persone fisiche e giuridiche) di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo di pubblicare ai sensi del decreto legislativo n. 33/2013, laddove abbiano omesso di renderli disponibili nella sezione “Amministrazione Trasparente”.
L’accesso civico è un diritto che può essere esercitato da chiunque, è gratuito e non necessita di motivazione. 
Con la novella del D.Lgs. n. 97/2016 viene introdotto il nuovo Capo 1-bis al D.lgs. 33/2013, rubricato “Diritto di accesso a dati e documenti”.
L’articolo 6 del D.lgs. 97/2016 riscrive l’art. 5 del D.lgs. 33/2013 e introduce un nuovo articolo, il 5-bis.
Il comma 1 dell’art. 5, sancisce che “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”.
Per la suddetta fattispecie, introdotta dal D.lgs. 33/2013, che ha come presupposto l’inottemperanza agli obblighi di pubblicazione da parte dell’Amministrazione, l’accesso civico si aziona con relativa istanza da indirizzare al Responsabile della trasparenza dell’Ente. 
Il comma 2 dell’art. 5 (novella introdotta dal D.lgs. n. 97/2016), testualmente recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis.”
Si introduce, pertanto, il FOIA (Freedom of Information Act), istituto imperniato sul modello anglosassone, che riconosce ai cittadini il diritto di chiedere anche dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo di pubblicare. L’esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna limitazione circa la legittimazione soggettiva del richiedente.
Pertanto, la norma:
· conferma per ogni cittadino, il diritto al libero accesso ai dati ed ai documenti elencati dal D.lgs. 33/2013, ed oggetto di pubblicazione obbligatoria;
· estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare in “amministrazione trasparente”.
Il nuovo dettato normativo dispone che ciascun responsabile della trasmissione e pubblicazione dati RTP, per quanto di propria competenza, vigili sulla regolare attuazione dell’accesso civico.
Il procedimento previsto per l’esercizio dell’accesso civico ed i relativi limiti sono rispettivamente riportati nell’art. 5 e 5 bis del D.lgs. 33/2013, nonché nelle linee guida contenute nella delibera ANAC n. 1309/2016, cui si rinvia per completezza.
L'istanza di accesso civico generalizzato (ex art. 5 comma 2, D.Lgs. n. 33/2013) può essere trasmessa per via telematica e, sulla base dell’articolazione organizzativa dell’Ateneo, può essere presentata alternativamente all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti, oppure ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito istituzionale. Il RTP avrà l’obbligo di trasmettere copia della richiesta di accesso civico e dei successivi provvedimenti adottati, al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza al fine di garantire il necessario controllo e assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico (ex art. 43, comma 4, D.lgs. n. 33/2013). 
Qualora l'istanza di accesso civico (ex art. 5 comma 1, D.Lgs. n. 33/2013) abbia ad oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, deve essere presentata direttamente al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, inoltrandola all’indirizzo di posta elettronica protocollo@cert.unicz.it. E’ altresì possibile consegnarla direttamente all’ufficio Protocollo dell’Ateneo. Il suddetto responsabile, dopo il ricevimento della richiesta, verifica la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione e, in caso positivo, avvia la procedura per la pubblicazione dei documenti o informazioni, oggetto della richiesta, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, informando il richiedente. Se quanto richiesto risulta già pubblicato, il Responsabile ne darà comunicazione al richiedente.
Tutte le richieste di accesso civico dovranno essere compilate seguendo il modello appositamente predisposto.
Non sono richiesti requisiti particolari.
Si rinvia al comma 7 del suddetto art. 5 per quanto concerne le richieste di riesame (in caso di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine previsto), nonché per l’eventuale proposizione di ricorso al giudice amministrativo (avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza). “

